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MADRE , E REGINA 

• Gloriosa d£l 

CARMINE. 




E 9 cofa piti gra^ 
ta alla Madre 
affettuofe , nè di mag- 

a % gior 



gior contentò alla Fi- 
glia che r ama , pub 
ferii , quanto il dar la 
Figlia uh Madre : do- 
vendo, quindi ftféir alla 
luce per mezzo delle 
Stampe V Angiola del 
Carmèfo , la Ptincipeflk 
di*BoemÌR Smt* Angela 
Carmelitana , per com- 
piacimento Voftro , e 
di Lei , vengo a riposa 
nelle Voftre , Braccia % 
col prefèntarla a Voi , 
che con la Grazia d' u- 

na Vocazione particolare 

*. ; i • ali* 



Digitized by Google 



ali 5 Ordine voftro dilet- 
to la partorì (le - '> 
* Ella vien chiama* 
ta di nuovo a Pellegrini 
nare nel Mondo : s v 
con chi meglio acconta 
pagnarla , che con Voi* 
di cui Tempre feguì le 
pedate ? Ed a chi me- 
glio raecomandarla , che 
a Voi , che per ftradc 
junp^ne 9 e dubbiofe, no 
guidafte i paffi con tan- 
to honor voftro , e tan* 
ta gloria del Voftro Fir 
glio Divino ? 11 frut- 

£ * 3 *g 

» 



ter che - fece allora nel- 

P A nime • vivendo iarr 
terra fra gli huomini , 
fpcro Io farà at prelentcy 
fapprefentatà dagli huo- 
mini nelle Scetfe s c ben? 
lo far» v Ce Voiy ' dicplp 
fcivorifte net coda delia? 
fu a Vita', ne ravvivare- 
te la memoria: p corr mo* 
fervi intere/Tata ridila 
fila gloria : tanto baftat 
ad inneftarrce ne cuori 
la divozione^ e owielEi 
fervi nascere il defiderio 

ci 5 a Ha- 
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«r • Huaaik ammirato 
fc delle rare Virtìt > e 
de* preggj Jtingolariflimi 
di ;quefta Santa pian- 
do l' atdim M fupplicar- 
vene j e raccomandando 
nel tempo fteflb alla vo- 
ftra Protettone V Ann 
ma mia, eflendo aferit- 
to alla Confraternità delr 
f Ordine , che profefso 
Sant' Angela , vi pregq 
a farmi degno delle Vor 
ftre graziofe promeflc , a 
favore di quanti ne* por- 
tano aei; Sacro Scapola, 

a 4 re 
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Adorami , « J'tT^a, 
Simone Sagnehi»' 
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AMI CO ; 

LE TTOR > 

\ * 

Wftmmmm I veggo cirriofo di fa per 

r H 1 l'Autore di queft - Opera. 
I ^ Non è mai fiata mia in- 
B ' Menzione il nafeonderte- 
* lo; Egli è il R. D.Gae- 
tano Mafia, ben conofeiuto per altri 
limili Componimenti : fe non ne pòr- 
ta il nome nel FrontifpiZK) è perche 
prevenuto dalia Morte , non potè dar- 

" ci^ultimamano . Compatirci dunque 
qualche varietà , che incontrarai nello 
«ile; parte l'ha cagionato la neceflità, 
parte l'ha efèguito l'obbedienza ai Re- 
vifore Ecctetiaftico, che ?ihà zelata 
non ehe i .concetti » mà fin le parole e 
folovi hà lafciato correre le foli te di 
Fato, Dettino, e fimili , {apendo effe* 
freggi della Poefia,non fentimenti alie- 
ni di un animo Chriftrano * . • " * 
... Perche l'Autore hà rìttretto tttttp 
intreccio su la Fuga di Sant'Angela, 
e Vita del Rè fuo Padre ; effondo fìar 

- U eletta affai breve , poiché non fc* 
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A MI CO ; , 

LE T T O R E;; 

I veggo cirriofo di' fa per 
l'Autore di queft' Operài 
Non è mai, fata mia in- 
menzione il nafconderte- 
lo ; Egli è il R. £>. Gae- 
tano Mafia , ben conofciuto per altri 
iìraili Componimenti : fe non «e pòr- 
ta il nome nei Frontifpizfo è perche 
prevenuto dalla Morte , non potè dar- 
* ci^ultimamano . Compatirci dunque 
qualche varietà , che incontrami nello 
ftilej parte Thà cagionato la ueceflità, 
parte l'iià efèguito l'obbedienza al Re- 
vifore Ecctetiaftico» che vi hà zelato 
1 non che i concetti * mà (in le parole e 
folovi ha lafciato correre le foli te di 
Fato, Dettino» e fimili , (apcndo efler 
frcggi della Poefia,non fentimenti alie- 
ni di un animo Chriftrano , 

Perche l'Autore hà riitretto tutto 
l'intreccio sii la Fuga di Sant'Angela, 
e Vita del Rè Tuo Padre ; efìendo ila? 
- U quella affai breve r polche non fcf 
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praviflè un* alino alla perdita della Fi- 
glia, la Rapprefentazione non partorì» 
fce il concetto dovuto delle V iettale'* 
& SantuPer fupplirne la notizia,e per- 
che tu potefli di/cernere il vero dal fin- 
to no t'increfca leggere in poche patto», 
le da ciò c'hb potute raccorre daanolti 
Autori, che ne ferivano , Un 

TRAN SU K T O 

' Della Vita" 

DI 5. ANGELA 

Prmeipeffa di Borni*. 

Carmelitana * %• r- 

T^TEiaa Città di Praga circa l'anno» 
JlNì del* Signore i i6o~ nacque* da 
Uladislao IL Rè di Boemia , efda Ger- 
trude figlia di Sé Leopolda Marchete 
di Auftria, e Sorella 41 Corrado Terzo» 
Imperadore, Angiola, , à cui nel Sacro» 
Fonte Fù anco- impoflo il' nome di Elo- 
isa ► EfTendole morta la Madre* il Re- 
gio Genitore, che paiso à feconde noz- 
«e, la pofé in educazione in un Mona- 
fterio di Vergini dell'Ordine di S. : Gt<- 
rolamo ; e giunta , chefit all' età dt 
^iattordici arni i „ la promife in Spola. 
■*■*•«. Se ■;: « ad. 

I 



ad Emerico Prénd'pe d'Ungatia>eSu<>i 
éèffore del Regna - . . 

ri- Venute il Principe in Praga à 
fpofark; Ja notte ftefla , ftandoellé 
in orazione Tappar ve la Beata Vergi-* 
ne T afllftita da una moltitudine di 
Angel i, che foavemente cantavano: 

Ave Regina Cario* um r > 
; Mater Regis Angehrum ; i 

O' Maria fot Virginam n $ * 
-, Velut ' KafaiVei l IJliam^; • ' 

- Fttn& prece s ad Fikum > 

Pro filine FMium .. " * *. 
E l'Amore nel V Opera T Fftk tradotto 
«on quelle parole :: a"- • • 1 ■« 

J>ioH faivi J^ria^Ckìi ahifftmir 
Rcgim , Jfdk/re Gra # degli 

P«r0 y?or <fc/fe Vergìnt £•••!» * * 
Frefca R'ofà, almo Giglio : < .. 
*v JFeàdi à fiher, frega il me Figlie. 

- -' Terminato il canto y k Madre di 
Dio per un'Angelo di quel Còro le fi* 
gnìficò dì haverla eletta per Spo(a del 
lo© Divino Figlinolo; che però in> 
.preneferido la fuga^r trasfèriffe in Giev 
-cufalemme , dove nelMonaftcrìo delte 
Vergini Carmelitane teneva apparse,* 
****** a 6 chia- 



"élla to Uluego del ftio rìpofo ♦ 

V eftitafi d'habi ti di huomo,tolaie di 
flotte , parti Angela , e capitata in un 
bofco alla capanna . d' un huomo roz- 
zo , che tuttavia flava frà le tenebre 
del Gentilefimo,convertìllo alla Fede;e 
la Beata Vergine , che quivi l'apparve 
dì iiuovo,la provide* di g uida, facendo- 
le incontrare alcuni pafFaggieri T e frà> 
tifi un Cavaliere , al cui fervitio acco- 
modatàfi per Secretarlo, fft da lui con- 
dotta inCoftantinopdi. Qdhitrat- 
tenendofi nelle vifite delteSacre Bafi- 
liche, nel Tempio di S.Sofia l'apparve 
' il Bambino Giesu , che k difle quanto 
grata gli era la fua obbedienza^ le die- 
de un Breviario Carmelitano r perche 
giunta in Gierufaiemme con eflb le re- 
citafle le divine lodr nei Corde r i 

Da Coftantinopoli con l'i ftefla com- 
pagnia fi trasferì alla Città di Tiro 
Metropoli della Fenicia , e ritrovatovi 
nel Convento del Carmine S. Brocar- 
do,Secotìdo Generale Latino di quelf 
.©rdìne,feee nelle fue mani il voto del- 
la Verginitàsed accettata alkiteligio* 
pe,fò dalfiftefifo con file lettere indria* 
a«ta ai Monafteriodi Gierulàlemme. 



Nella Città Santa Vifitati con grati. 
tenerezza di fpirito i Sacri Luoghi, in 
h abiti convenevoli al feflo, fi prefento 
a) la Priora delle Carmelitane ; e da lei 
riconofciuta perTirteffa , die la nette 
antecedente haveva veduto in loglio f 
con in mano il Breviario delV Ordine? 
( illìeOb , che Fhaveva dato il Barabi* 
no Giesu ) qual protrata à fuoi pieofi 
le chiedeva T h abito religiofo , coli 
fcambie v ol e con fol a zione ce lo di ede,e 
Fammife nel Monafterio ; e non fil 
lènza Miracolo* che fin à tanto, ch'ap» 
prefé la lingua Greca, e Soriana, che vi 
fi ufava , intefe k prima il parlar delle 
Monache, ed era da effe capita, benché 
parlafle ella, in lingua Schiavina , linv 
gaggio nativo della Boemia* - . W 

Fra efercizii continui di viftu»,e fref 
quenti: delizie dello fpirito > vifle nel 
Jvion ài^»^rio profTo' <i f^t^tHit «irmi ^ ci-G ^ 
quali t wntacique io govwnòin officio» 
di Priora y imperciocché morta quella* 
che i' haveva retto molti anni , il Pa^ 
triarca Giovanni dovendo intervenire 
al l'elettione (telila Succefloru , nel cele*» 

i; al Mente nt o d> 
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*Sfei tonache le 

del porto, cjelle quali le prime cinque , 
come Vergini faggie portammo le km- 
pane accefe,e h fetta (qiral'era Angela) 
teneva in roana a Sacro Ciborio dei 
Sacramento,**! intefe,ehe> quella bave, 
va eletta il Signore- p * - , . , • , . , 
- Da che entrò nell' orcio le diecfo 
Iddio un'Angelo di con figlio, che l'af- 
ufìeva à lei vifibiie, e l'illuminava net 
governo del Monafterio; hi cui foften» 
ne ferma, la regolare oflèrvanza , <W 
bìlendola con l'efempio y e promove n^ 
dola con ie parole ,. e eoi* «fortazioiu 
frequenti , delle quaH" competè mi li- 
bro. V'iotrodune la lode , e Salmodia, 
perpetua? ed eflfendo numeroso di Mo- 
nache ripartivate in dodici per volta , 
che giórno,e notte nonmgi mancavano 
in- Coro le Vergini,che 
ro divoto tributò di lode 

Operò per messo Tuo il Signore 
molti Miracoli, e più volte preservò if 
foo Monafterio dalle invaltom de'Sar* 
racenr , tenuti per virtù divina femore 
in dietro : ed una nòtte efordovi afee^ 

>iu eftinato, 

t*sém 
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Btfopi ladron? , dacefetìe voce atteri 
fftavfò'Coftretto- ad ima fuga preci pi* 
to(a » Ne provò anco i benefkzi tutta; 
la. Città di GiérUlàfemme, quando tra- 
vagliata da lei mefi di ficcttà,incomin* 
riandò à patire il flagelfo della Cara* 
ftia, il Patriarca Giovanni * ricorie da 
£ei,chegli difle, c'navefle predicato in 
quel giorno la penitenza y eh' abbrac- 





te la pioggia j flccome avvenne . 

Di vota fin dalla fanciullezza delle 
Madre di Dio T uud fava fi di renderìeot- 
iequii particolari ogni giorno,mà par- 
ticolarmente i n giorno di Sabato , che 
to digiunava ad ho no r (ilo cor più rigo» 
rolò digiuno, che il coftumatTe in quei 
tempi. Ne veniva corrifpoiìa con moW 
ti ,e fpecial i fa vor i;ed un Sabbato dop- 
po ha ver fiavuto lunghi difeorfi col 
foo *A ngelo tamil iare,f ù rapita ad eiTec 
spettatrice della Gloria del Pa radi fo ► - 

SconvoltLtutti gli affari del C bri ftia* 

nefimo per la fwrfidia dell' Imperator 

Federico Barbaiofla* le cole d. Terra 

Santa andavano di male in peggio, ed i 

Chriftiani^he l'habitavano^dàti in dik 
loluteaegra^fliiBe^pi^ocafouo di & 



- ! «ti !\ 



fattemaniera «l'ira di Dio, che rifolfe di 

frarìicarnel L e dar tutto il nacfè ili ma» 

»o degli Infedeli * . . 

Già fi aceo flava il tempo al determi- 
nato efterminio, quando apparendo la 
Regina del Cielo ad Angela , le man* 
feftò il divino decreto , e l'imminente 
Giudiziose della Città rSanta,edi tut^ 
to il reftante del paéfe , che ftava tut- 
tavia in mano de 5 Chriftiani . Le difse 
inoltre che Dio,qual per ajuto di quel 
Popolo ve l'ha veva chiamata ,. voleva 
lòttraria dal comune caftigo . Che pe- 
rò foggìunfele , fe ne fofle^ ritornata 
«ella Boemia , ed ivi haveffé predicata 
la nenitenza » che Quei Ponoli ancora 
non lafciavano di provocare l'ira di 
Dio , qual fe non fi fìudìaflero dt pla- 
care, sfuggiti non riavrebbero i rigori 
della divina vendetta* , 

Reftè* afflitta Angela, ^avrebbe 
coluto finire i giorni, dove morìil Fi- 
glio di Dio ; mà conformata col di lui 
volere, obbediente à fuoi cenni,comu- 
nic&il tutto coi Generale* eh* era il B; 
Alano; ed ottenuti da lui Reiigiofr 
efempìari per la fondazione di Praga r 




iè ne ritornò u 

R«- 
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-y Regnava allora nella Boemia ì fi- 
glio del fratello dì Angela , Primis* 
lao quegli che grato ad Ottone Qiyiri 
to Imperatore , riportonne il gloriò* 
so titolo di Ottocaro. Egli non to- 
fto riconobbe . la Zia , che con grand* : 
amore Taccile . Voleva ritenerla in 
Palazzo; ma lei fi elefle per ftanza un 
Romitorio contiguo al Convento de* 
fuoi Carmelitani , e (òtto l'obbedienza' 
di quel Priore , lo fpazio di dieci anni 
vifle il rimanente della fua vita . N'u- 
fciva di volta in volta à predicare la 
Penitenza, non mcn che con l'emcacia" 
delle parole, con i'elèmpiarità della fua 
Vita penitente, 'per cui (ègaironocon* 
vanitali, e tal riforma dicoftumi 
ne' Popoli, che meritò che Dio ne difi- 
ferifle il caftigo Non lo patì la Boe- 
mia fin che molti anni doppo morta 1* 
Santa , che minacciato e predetto l'ha* 
teva» ritornando alle diflblutezze anti- 
che , foggiacque alle delbiaaiont , che 
Giovanni Hus , e Geronimo di Praga 
vi cagionarono con l'Erefiav 

Angela fù la prima Vergine Car- 
melitana, tfhabbia vifta l'Europa. 
Nel tempo , che viveva nelfuo Romi- 

•' v " tono r 

\ 1 

■ 
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torio diede la Beata Vergine lo Scapo- 
lare à Simone Stok Generale: di tut- 
to l?Ordine» ed ElktGea fingolardivc* 
lione iè; ne velli in compagnia degli 
altri (boi Religiofi di Praga « Final- 
mente ricca di meriti fòpra il numero 
degli anni 9$. efee mifuravano larfua 
vita, irà Acanti degli Angeli, verwrtt* 
prenderla, neHe mani del Jài vino fuo 
SpofoGiesà fpirò l'Anima fanta.Fù ivi 
Sepolto il fuo Corpo ; e lafuarfefta an<- 
co con Indulgenze conceffe da*Sommi 
Pontefici ,fi celebra in varie Chiefe del 
fuo Ordine à 6. di Luglio . Gli Auto- 
mi, che ne parlano , non folo le danno 
titolo di Santa,mà anco di Dottorefla» 
riavendo fcrittopiù Libri diRevelaao- 
ttj,e di Gelefh Dottrine- 
La tua effigie fuol rapprefèntarfi , » ò 
con Giesù Bambino in braccio j . ò con 
fa pa Ima, ed il Libro i n fegno del rega- 
lo, celefte; ma piti comunemente con in 
mano il SacroCìborio del Sacramento» 
Ibferivendovi quefti verfi : 

Lux nova * Hfceìd mamkut portai > è 

. JuftttU ; AngaìicU y Angela jatiBa 

Odorisi* * /h'-S* t c.gt' h>\ 
c Enti" 



/ 
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r Loie Severino pubblico Stampai 
tore, defidera dar in luce UAngà 
la del Carmelo ; Rapprefentazione Sce- 
nica della Vita di ò. Angela Carmelita~ 
*&y . prega per tarato V. Em. à com- 
metterne la revinone à chi le parerà ft 
c^hfi l'haverà à grazia: Quam Beus,&c.» 

Andreas Majhìhm r revtdt:ai^ 
& refèrat. Nttap. 4. Decemkrif 
1712. . 

Septimius Palutius 

Vìe. Gen. 



•f 



< * * 



D.Petrus arcu*G*ptius 



Can. Depufc 

• - * \ 



• T 
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dei Carmelo ì nihilqhe in eo deprehen- 
di Fidei Catholìcx , boutique moribus 
contrarili mjqnàpropter Typis manda* 
ri cenfeó , modo hoc idem feptiat Emi- 
nentia Véftra , cui meam fententiam , 
ut par eft, reverenter fubmitto. Nean, 
Iffid.Kàl.FebruariÌi7i 3 . ' * 
Em.V. ' 

# 

T, Obfequeffitfjtmtts Famulus 
... Andreas Mafteilonus . 

( ^Attenta fupradfàa reietti ove , jfo. 
-" }pimatttr.Neap,<).Mmìi 1715. 



Septimius J 
Vie. Ge 

D.Petrus Marcus Giptius 
Can.Depur^ 



Ecceìlenti/s.Signorel 

s 

P AoJo Severino pubblico Stampa^ 
tore fcipplicando efpone à V.Eec. 
come deiìdera dar in luc^U Angela del 
Carmelo: Rappreièntajsione Scenica 
della Vita di S. Angela Principerà di 
Boemia Carmelitana', fupplica per tan- 
to l'Eccellenza Sua commetterne la re* , 
vilìoneà chi le parerà,e Fhaverà à gra- 
tia,ut Peus,&c, \ s, y k 

MVJ.D. Petrus Giannone ridetti 
in /cripti s referat . 



GASCON REG. GAETA REO. 
ROSA REG. ARGENTO REG, 



4 frovifum per Suora Excelkntiam 
Neap. 26. OBobr. 1 7 j 1 . 

MafteJlonus. 



« 
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Libro intitolato V Angela del Carmelo : 
Rappreferitazione Scettica della Vittt. di Sa* 9 
mala Princìpejfa di Boemia Vannektana . 
»oo hò ritrovato in eflò cofa , cheli opponga 
alla RegalGiiTrifdizione , q a' buonkcoftumi 
fia coatraria ; onde potrà permettere , chetò 
dia alle (lampe » fe così piacerà all' Eccell. V. 
nella di cui buona grazia di continuo mi rac- 
comando. Nap .5.Decembr . 17 r 1 . 

DiV.E. - " v ■* ' 



Umilino,* JMwtjfmo Servidori 

. v , dietro Giannone. 




GUERRERO REG. GAETA REG. 
ARGENTO *.MA#ZÀCCAt\ A *. 



Provifam per Suam Esceelkmiam* 
Mafizo. Februmì 1713, 



Illuft. Marchio Acerni 
non interfuit • 

- _ , 



» • 



Maftellóims 

IN- 
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* 

Per/off aggi Princifali • 

S. Angela Principerà di Boemia, c poi 
Carmelitana, 

Angelo Cuftode in fembianaa ti* An- 
gelo , e da Pellegrina. • 1 

Aftarotte in afpetto di Demonio , da 
Gentil'huomo, da Viandante, dà 
Corrriero, e da AngeJo. . > 

iadislao Rè di Boemia Padre dj Sant* 
Angela , 

Arnoldo Generale dell'Armi . 

Cote GentiThuomo di Corte . 

Érrico Principe d' Ungaria, deftinatò 
Spofp dì JS.4ngela. ^ ... 

BelardoJ. Cavaliere Uiigaro fuò confi- 
dente., v ì < *> < ' H 

CatarchiO Servò fciocco Napolitano 
prefo per Compagno da S. Angela. 

Personaggi ag&u*th 

AJfonzIno , e ) p . ,. c 
Giannino ) r aggi m flotte • 

F. Alano Carmelitano Priore. 
Suor Eufralia Carmelitana. 
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di Seme : 



Città . 



» i 




» 



Bofco . 

Reggia, 
Camera i 
Carcere. 
Motiafterio: 
Oratorio con Altare; 
Cella. " " 
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